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Nuòve difficoltà nei lavori dei sottovia I y'.v \ 
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Domenica alle ore 15,30 I 

JET T»V GIAN CARLO PAJETTA INTERVERRÀ Corso a Italia : previsti : 
già ora 6 mesi di ritardoj ;.iy«™•«* -FMTT0(!CI"E 

La Segreteria della federazione ro
mana, in accordo con la Direzione 
del Partito, ha ribadito ieri — in un 
comunicato — la decisione « di so
spendere ' tutti {{li spettacoli e le 
attività ricreative previste nei pros
simi giorni nel programmi delle fe
ste dell'Unità in considerazione della 
grave malattia del compagno To
gliatti ' e delle gravi condizioni del 
Presidente della Repubblica -. 

La segreteria ha altresì conferma
to l'attivo provinciale che si terrà 
alle Frattocchie domenica prossima 
alle ore 15,30, con l'intervento del 
compagno Gian Carlo Pajctta. 

« Questa decisione — afferma il co
municato — è scaturita dalla neces
sità di sottolineare a tutte le sezioni 

e a tutti i compagni & l'importanza 
che naturalmente assume e deve as
sumere, in questo particolare mo
mento, tutto il resto dell'attività e 
dell'azione politica del nostro Par
tito in direzione della sottoscrizio
ne. della diffusione dell'Unità, del 
reclutamento al Partito e della pre
parazione della campagna elettorale >\ 
amministrativa, ormai virtualmente 
fissata all'8 e 9 novembre prossimo *•. 

Un ulteriore passo avanti ha regi
strato intanto in questi ultimi giorni 
la sottoscrizione per la stampa co
munista. Alle 43 sezioni che ave
vano raggiunto e superato domenica 
scorsa 11 55'e si sono aggiunte 4 
nuove sezioni- Castel Madama, Val-
melalna Tufello, Cave ed Ardea. 

Quest'ultima sezione ha raggiunto 
il 1(15%. 

Numerose altre sezioni, con ulte
riori versamenti, hanno superato il 
óO'r e si avvicinano al traguardo del
la prima tappa, fissata appunto al 
jò%. 

K' noto ai compagni che alle Frat
tocchie funzionerà un regolare ser
vizio d'amministrazione per ricevere 
le ultime somme raccolte dalle se
zioni: tuttavia, in considerazione del 
lavoro e dei conteggi da svolgere 
por accertare le percentuali ai fini 
della premiazione, le se/ioni che ne 
avessero la possibilità sono pregate 
di fare i versamenti entro la gior
nata di sabato 22 in Federazione e 
domenica 23 alle Frattocchie. 

DELITTO «INVENTATO» 

Studenti 
romani 
verso 

l'Himalaya 

1 

I lavori per la costruzione del sottovia di p i a » a F iume sono appena agli inizi: si stanno preparando le intelaiature dei pali. 

/ lavori del sottovia di via Po sono i più 
avanzati, gli altri sono praticamente 
agli inizi — A quando la «via rapida»? 

La « via rapida » da Porta Pia al piazzale Flami
nio, attraverso l'autodotto di Corso d'Italia, sta di
ventando sempre più una realizzazione problema
tica: continuamente, ogni giorno, sorgono difficoltà 
nuove , impreviste , che costr ingono i tecnici a fermare 
i lavori e, quindi, gli amministratori ( i l Comune) ad 
aggiungere nuov i fondi a quell i g ià previsti . Il 14 gen
na io scorso l'assessore ai lavori pubblici Farina, inau-

, , gurando i lavori per i tre 
sottovia di Corso d'Italia 
(v ia Po , piazza F i u m e e 
Porta P i a ) annunciò che 
sarebbero stati necessari 
per la loro realizzazione 
diciotto mesi e circa c inque 
miliardi: oggi, dopo ot to 
mesi , è s icuro che i sotto
via di piazza F i u m e e Porta 
Pia • non saranno terminati 
prima della fine del '65. men
tre il sottovia di via Po, per 
il quale era previsto un anno 
di lavori, sarà portato a ter
mine verso il febbraio '65: 
per quanto riguarda la spesa 
si è già arrivati sull'ordine 
dei sei miliardi. Le eause 
che hanno fermato i lavori 
e che fanno già ora preve
dere un ritardo della fine 
de|!e opere di almeno sei 
mesi sono state continue: il 
metodo per formare le in
telaiature dei pali, necessarie 
per i successivi scavi del ter
reno: 1 ritrovamenti di pezzi 
di interesse archeologico che 
naturalmente mobilitano la 
Sovrintendenza alle Antichità 
che esige l'arresto dei la
vori: lo scoppio di un sifone 
dell'Acqua Marcia (quello 
che allagò il cinema Europa). 
Ma il principale ostacolo, che 
ha costretto i tecnici a non 
attenersi ai programmi di la
voro previsti è costituito dal
le condotte dell'acqua e dai 
cavi telefonici che giacciono 
nel sottosuolo e che, man ma
no che sono messi alla luce 
dalle ruspe e dai picconi. 
debbono venire spostati. Qua
si regolarmente, in ogni fase 
dei lavori, gli operai, termi
nati gli scavi, debbono in
crociare le braccia in attesa 
che cavi e tubature vengano 
trasferiti: il " disaccordo tra 
i vari enti interessati bloc
ca l'attività delle ditte. -

Un'altro, notevole ostacolo 
è sorto in questi giorni e la-
via per una soluzione non 
sembra ancora essere stata 
trovata: all'altezza di piazza 
Fiume, per Io snellimento del 
traffico' in superficie, si ren
derà necessario aprire nelle 
mura Aureliane due fòrnici. 
La Sovrintendenza alle An
tichità. interpellata dal mini
stero dei Lavori Pubblici, h i 
decisamente respinto questo 
progetto e non sembra inten
zionata a recedere. 

Attualmente l i situazione 
dei lavori per la realizzazione 
dei tre sottovia (in effetti si 
tratta dì un unico sottovia. 
un autodotto, che è stato di
viso in tre parti per como
dità amministrativa e non 
tecnica giacché tre sono le 
ditte appaltatricD è questa: 
in via Po sono in corso i 
lavori della travata d! coper
tura del sottovìa che sarà 
completato entro sei mesi. La 
apertura al traffico di questo 
potrà rendere più scorrevole 
il movimento dei veicoli pro
venienti da Termini e diretti 
verso i quartieri Flaminio e 
Parioli e viceversa. Questo 
sottovia sarà lungo 115 metri 
e le rampe di accesso e di 
uscita misureranno novanta 
metri ciascuna. Per I sottovia 
di piazza Fiume e Porta Pia. 
tecnicamente assai più com
plessi del primo, si e poco 
più che agli inizi: sono co
minciati solo da qualche gior
no 1 lavori per le intelaia
ture del pali che condiziona
l o l'ingresso' in cantier* del
la rape. 

I sono partiti in questi i 
giorni per il Pakistan set- | 
tentrionale, dieci studenti 

I alpinisti romani, apparto- I 
nenti alla sottosezione uni- I 

Iversitaria del Club Alpino , 
(SUCAi-Roma): si propon- I 
gono di scalare alcune vet- ' 

I t e inviolate dell'Himalaya. I 
La squadra ha lasciato | 

l'Italia in due gruppi. Il 
I primo si è imbarcato il 16 j 

agosto sulla ' motonave I 
I x Asia» del Lloid Triestino • 

ed il secondo è partito da I 
Fiumicino il 14 agosto a 

I bordo di un Caravelle del- I 
la M.E.A. Scopo del viag- | 
gio è l'esplorazione alpini- -

I stica di una selvaggia e I 
Splendida catena montuosa I 

Ihimalayana che sorge nel- • 
la parte settentrionale del | 
regno Swat. 

I Le ascensioni rientreran- I 
no in un programma più I 

I vasto ed ambizioso; l'eia- . 
boranone cioè di un detta- I 
gliato progetto per una fu- • 

I t u r a valorizzazione alpini- i 
stico-turistica della regio- | 

I n e . Infatti le valli dello 
Swat sono tra le più sug- I 
gestive dell'Asia. Oltre al- • 

I l e ' bellezze naturali vi • 
sono moltissime rovine di | 
epoca buddhista che una 

I missione archeologica ita- I 
l iana diretta dal professor I 

I Giuseppe Tucci, da anni . 
sta portando alla luce. I 

L'incarico di guidare la • 
I squadra è stato affidato al • 

dottor Carlo Alberto Pi- | 
Ì n e l l i . - • 

I nomi degli altri parte- I 
cipanti sono: Enzo Camil? I 

I l e r i . Enzo Cimmino, Enri- . 
co Costantini, Franco Cra- I 
vino. Pietro Guj. • Luigi • 

I Mario, dottor Bruno Mar- i 
siili, Luigi . Pieniccini e | 
Pietro Roncoroni. Il rien-

I tre m Italia è previsto per I 
I la seconda meta di ottobre. I 

Nessuno aveva strangolato Francesco Ceci, 
il contadino trovato cadavere a Bellegra. 
Si era impiccato: la moglie e la madre non 
volevano che il paese sapesse, che su di 
loro ricadesse la "vergogna",'che il morto 
non potesse avere il funerale religioso. 

Volevano 

nascondere 

il suicidio 
Francesco Ceci, il contadino rinvenuto cadavere 

nella capanna del suo podere, si è ucciso: nessuno 
lo ha aggredito, nessuno lo ha strangolato. Ha at
taccato una corda robusta alla trave principale del 
rozzo abituro, ha fatto un cappio e vi ha infilato dentro 
la testa: e morto in pochi minuti , soffocato. L o ha ac
certato, ieri, l 'autopsia: e solo allora i parenti , la mogl ie 
e la madre anzitutto, si sono decise a parlare. Sapevano 
che Francesco si • era ' im-

Spettacolare «doppio» incidente 

Ribalta l'auto 
soccorritrice 

.>«»» « 

i i 
, feconda meta di ottobre. 

A.C.I.: 
350 

soccorsi 
H servizio speciale del

l'AC! per il Ferragosto ha 
soccorso, tra il 14 e il 17 
agosto, 243 automobilisti 

I italiani e stranieri, soci e 
non soci. Nello stesso pe-

I riodo le undici pattuglie di 
assistenza dell'ACI. in ser
vizio sulle strade statali 

I n e i pressi del Raccordo 
anulare, nonché nei tratti 
nord e sud dell'Autostrada 

I dei sole, sulla via del Ma- I 
re. sulla Cristoforo Colom- I 

I b o e altre grandi arterie. . 
hanno compiuto più di I 
cento interventi per ripa- • 
razioni e assistenza varia, i 

totale le pattuglie hanno | 

I I 
I 
I 
I 

Dovrà passare u n anno e mezzo pr ima che il Bersagl iere torni a Porta Pia 

piccato: la mog l i e lo ave-
va^l iberato dal cappio, lo 
aveva adagiato . in terra. 
< T e m e v a m o le chiacchie
re... — hanno ripetuto ai 
carabinieri — è una ver
gogna, che uno si ammaz
zi... e poi il prete gli avreb
be rifiutato l 'estrema bene
dizione. il funerale in chie
sa.. ••. Per questo, per un 
malinteso e tragico senso del
l'onore. per dei pregiudizi 
antichi ed assurdi, le due 
donne hanno pregato quei 
contadini, che avevano visto 
e sapevano, di tacere: per 
questo, il giorno dopo, do
minando i loro sentimenti, il 
loro dolore, hanno deposto 
su una scala il loro caro, lo 
hanno nascosto sotto un len
zuolo e Io hanno trasportato 
cosi in paese: - Volevamo 
portarlo direttamente in chie
sa. per l'ultima benedizione: 
nessuno aveva visto il corpo, 
nessuno sapeva che s'era 
ucciso. E il prete non gli 
avrebbe negato il funerale-, 
hanno detto ancora. 

Francesco Ceci. che tutti a 
Bellegra descrivono cóme un 
uomo mite e simpatico, non 
ha lasciato neanche un bi
glietto d'addio: nessuno, e 
forse nemmeno la moglie e 
la madre, riescono a -pie
garsi perchè abbia preso la 
angosciosa decisione: nessuno 
riesce a credere che lo abbia 
fatto per quelle crisi di epi
lessia che lo aggredivano di 
tanto in tanto. Fatto sta che. 
sabato mattina, quando è usci
to di casa, aveva già deciso: 
portava con sé una grossa 
corda. Si è impiccato nella 

| Il giorno I p i C C O l a 
Oggi, giovedì ?• a*o 

«io (233-133). Onoma
stico: Bernardo. II so
le sorge alle 3.31 e 
tramonta alle 19,22. 
Luna piena il 23 

cronaca 

"4 

I ra 
In 
«empiuto 4.800 chilometri. 
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Cifre della città 
Ieri sono nati 100 maschi e 

93 femmine. Sono moni 25 ma
schi e 25 femmine, dei quali 
8 minori di «ette anni. Sono 
stati celebrati 132 matrimoni. 
Temperatura mawima 31. mi
nima 19. I meteorologi per oggi 
prevedono una diminuzione ili 
temperatura. Mari mossi 

il partito 
Segretari 

" Alle ore 1» «Olio convocati in 
Federazione I segretari o un 
membro della segreteria delle 
seguenti sezioni: Prlmavalle, 
Monte Mario, Cavalierini, Au
reli a. Ottavia, rasala. Ponte 
Mllvlo, Monte Spaccato. 

Convocazioni 
CELIO, ore 17. Celiala esat

toriale C.A.S. (FelUlanl); MON-
TEPORZIO. ore 1». Assemblea 
(Cochl); OENZANO, ore 1», 
attivo (Cesarono: MONTECOM-
PATRI, or* 1M«. attivo (Ma
rini: OSTIENSE, ore It, Co
mitato direttivo della Eoa* « 

A Fiumicino 

Turni dell'acqua 
OGGI: 'Prlmavalle. Boci-ea. 

Madonna del Riposo. Gregorio 
VII. Aurelio alto. Bravetta. Pi
sana. Trastevere. DOMANI: 
Trionfale alto. Delle Vittorie. 
Prati. Borgo. Flaminio. Baldui
na. SABATO: Cttavia. Giusti-
niana. Tomba di Nerone. Torre 
Vecchia. Casalotti. Trionfale 
alto (oltre il Forte Trionfale). 
DOMENICA: nessun turno. LU
NEDI': Camilluccia e adiacen
ze. Vigna Clara. Tor di Quinto. 
Corso Francia. • Monte Mario 
alto. Villaggio dei Cronisti. 
MARTEDÌ': Gianicolensc. Mon
te Verde nuovo e vecchio. Bor
gata del Trullo. Borgata della 
Magtiana. via Portuense. Ponte 
Galeria. MERCOLEDÌ :̂ Ostien
se (zona compresa tra via 
Ostiense e via Cristoforo Co
lombo). Testacelo. San Saba. 
Aventino-

Ringraziamento 
La famiglia Proietti ringra

zia i compagni della sezione 
della Garbatella e tutti coloro 
che hanno partecipato al suo 
dolore per la morte del com
pagno Mario. 

• r 

« .. Scadenza 
- Il SI «gotto scade 11 termine 
per 11 pagamento della seconda 
rata delFiropoata sugli Incre
menti di valor» delle are* 

Ufficiale annega 
per un malore 

' Un ufficiale è annegato ieri a Fiumicino . Luigi Bezzi 
Barberi, t enente colonnel lo dell 'Esercito, di 46 anni . 
abitante a Monte Sacro in via Val Varaita 8 si era 
recato nella spiaggia libera di Fiumicino, per fare un bagno. 
Erano passate da poco le tredici quando il militare si è get
tato in acqua. Nuotando vigorosamente ha raggiunto il largo. 
Qualcuno lo ha visto poi an
naspare disperatamente e spa
rire sott'acqua. • 

E* passato qualche attimo; 
poi alcuni bagnanti si sono 
gettati in mare per portare 
soccorso all'uomo mentre da 
riva è partito un pattino con 
due marinai che rapidamente 
ha raggiunto l'ufficiale nello 
specchio d'acqua antistante lo 
stabilimento Vecchia Scoglie
ra dove la corrente lo aveva 
trascinato. 

Una volta a riva è stata 
praticata al Bezzi Barberi la 
respirazione artificiale, ma 
inutilmente. L'uomo era già 
morto. Sembra che l'ufficiale 
sia stato colto da malore in 
mare dove si era gettato no
nostante avesse mangiato da 
poco tempo. Comunque solo 
l'autopsia potrà accertare te 
vera cause del decesso. 

Si uccide 
vedovo 

da 7 giorni 
Sconvolto dalla morte della 

moglie, un impiegato. Angelo 
Mercatelli, 49 anni, si è uc
ciso lasciandosi asfissiare dal 
gas nella cucina del suo ap
partamento in via Sebastiano 
Zani 5. Non ha lasciato lette
re ma non è stato difficile per 
i figli capire i motivi del suo 
drammatico > gesto. « Vo'eva 
tanto bene alla mamma --
hanno detto agli agenti. — Lei 
era morta una settimana fa e 
papa più volte aveva ripetuto 
che la vita non lo interessava 
p i ù . - - . - • -

capanna, al centro del suo 
piccolo podere, che si trova 
a Vaccarecce nelle campagne 
di Tivoli. 

Miletta Ceci. la moglie, lo 
ha trovato qualche ora più 
tardi, nel primo pomeriggio. 
Era ferragosto, ma per i Cu
ci. come per tanti altri con
tadini. era una giornata 
uguale alle altre, da passare 
a lavorare nei campi. Così. 
la donna ha preso, a sua vol
ta, la strada del podere: in
sieme alla suocera, doveva 
portare da mangiare alle gal
line e al maiale. Entrò da 
sola nella capanna: il marito 
era lì. appeso alla corda 

Miletta Ceci. impietrita dal 
terrore, non ha avuto nem
meno la forza di gridare: e 
rimasta in silenzio per qual
che attimo, a fissare, con gli 
occhi sbarrati, il cadavere del 
marito. Poi è uscita sulla so
glia e. con un gesto della 
mano, ha chiamato la suo
cera. E questa non è stata 
capace di trattenere le la
crime. di dominare il suo 
dolore: si è gettata sul corpo 
del figlio, urlandone il nome, 
lo ha abbracciato, lo ha ac
carezzato. Un attimo dopo. 
sono arrivati, di corsa, al
cuni contadini: hanno \'isto. 
tutti. Francesco Ceci Impic
cato. Sono stati loro ad aiu
tare Miletta Ceci a togliergli 
il cappio dal collo, ad ada
giarlo sulla terra battuta. 
Eppure, nessuno di essi ha 
parlato: neanche ai parenti 
più stretti hanno raccontato. 
-< Ci hanno pregato di andar 
via. qualche minuto dopo — 
hanno detto, solo ieri, ai ca
rabinieri — lasciateci sole 
con il nostro dolore... In no
me del figlio di Francesco. 
non raccontate a nessuno 
quello che avete visto: dite 
che è morto per un colpo.. 
Non ci rovinate, non fate che 
questo parente nostro non 
ros=a avere il funerale reli
gioso. hanno aggiunto . E noi 
«iamo stati zitti: non pote
vamo fare che così, non po
tevamo svergognare quella 
famiglia.. -

Suocera e nuora sono ri
maste nella capanna Der tut
ta la notte: per evitare che 
il paese sapesse, che la «ver
gogna- di quel suicidio rica
desse sul morto e su di loro. 
era necessario che nessun P1-
tro vedesse il cadavere. Sa
rebbe bastata un'occhiata su
perficiale a quel corpo, alla 
ecchimosi all'occhio e alle 
abrasioni al collo, per smen
tire la versione dell'infarto 
improvviso E così il giorno 
dopo, domenica. Miletta f>-
ci e la vecchia l'hanno ada
giato sulla «cala e. a nr.\c-
cia. lo hanno portato «ino in 
paese - Andate via. lascia
teci in pace...-, hanno eridato 
a chiunque si è avvicinato. 
per confortarle, per aiutarle. 
Non sono riuscite ad arri
vare in chiesa, per -l'ulti
ma benedizione-* perchè la 
voce di quello strano corteo 
funebre è rimbalzata di casa 
in casa, sino alla caserma dei 
carabinieri. E i militari si 
sono insospettiti' hanno fatto 
trasportare la «alma alla ca
mera mortuaria, hanno inda
gato. non hanno escluso nean
che l'ipotesi di un delitto. 
Un delitto - i n v e n t a t o - da 
due donne per evitare le 
«•chiacchiere- del paese, per 
evitare al loro caro e alla 
loro famiglia la - vergogna -
di non poter avere un fune
rale religioso. E tutto questo 
in piena era atomica. 

Spettacolare incidente - doppio », ieri pomeriggio. Una 
• 600 > ha tamponato un « Leoncino » fermo e la camio
netta dei carabinieri , sulla quale era stato adagiato 11 fa-
rito, Vittorio Bernardini, è f inita, duecento metr i più 
avant i , contro una « Giulietta >, rovesciandosi. Il mi l i tare 
che era al volante, Ugo Palmier i , 23 anni , è rimasto 
illeso: ha afferrato il Bernardini, che guarirà in un mese, 
e lo ha trascinato fuori della camionetta, pr ima che 
questa fosse investita. Il 'proprietario della « Giulietta », 
Alberto Morrone, 57 anni, ha riportato leggere contu
sioni: guarirà In sette giorni. 

Tutto è accaduto alle 16,45. Vittorio Bernardini , forse 
colpito da un improvviso malore, ha tamponato il « Leon
cino » che era fermo davanti al palazzo di viale Ange
lico 20: dai rottami lo ha estratto il carabiniere che è 
ripartito a tutta velocità. La camionetta è giunta al l ' In
crocio tra via Barletta e viale Giulio Cesare a clakson 
spiegato: il semaforo era sul « giallo - e il mi l i tare non 
si è certo fermato. Un attimo dopo, lo scontro. 
N E L L E FOTO, le due fasi dell ' incidente: in alto, la 
« 600 » contro II - Leoncino - e sotto la camionetta ro
vesciata e la '- Giulietta ». 

Al SUPERMERCATI MOBILI 
DI BOLOGNA, ROMA E NAPOLI 

Guerra dei mobili 
Scatta la tradizionale manifestazione « Super-
casa » colossale sforzo organizzativo dei super
mercati mobili e delle grandi industrie italiane 
del settore - Si lotterà su qualità, buon gusto e 
bassi sconti • Previste forti vendite agli sposi 
d'autunno - Viva attesa per le padrone di casi 

Si è tenuta l'altro giorno a 
Bologna nella sede generale dei 
Supermercati Mobili una impor
tante riunione di industriali del 
mobile italiano. 

La riunione è da metterai in 
relazione alla definizione del 
programma del - Supercaca 61 -
l'ormai tradizionale manifesta
zione organizzata dai Supermer
cati Mobili di Bologna Roma 
Napoli in collaborazione -.-on le 
maggiori industrie italiane. 

Come è noto questa manifesta
zione era stata varata negli an
ni scorsi per il raggiungimento 
di una vendita di massa ad alto 
livello che fosse ad un tempo 
allargamento di mercato per il 
Supermercato Mobili e delle in
dustrie che ne fanno capo, e 
nello stesso tempo valido indi
rizzo sulle preferenze del pub
blico per l'annata successiva 

Va ricordato che nella - Su-
percasa 6 3 - si registrò un'af
fluenza record nei Supermercati 
Mobili di Bologna. Roma. Na
poli di circa 400 000 visitatori in 
15 giorni, con un plafond di ven
dite elevatissime. 

Questo molto in relazione al
la vastità degli assortimenti ed 
ai bassi costi che per molti mo-

. *u\; - r^. 
- E ^ . l * . < • > . * _ - JL 

l-.w f 
' I . . . * • . 

bili toccarono minimi veramente 
allettanti. 

Voci trapelate, da fonti atten
dibili. non confermateci però 
dalla Direzione dei Supermer- i 
cati Mobili per comprensibile 
riserva, ci informano che In | 
relazione al momento congiun
turale difficile verranno im
messi alla vendita enormi stocks [ 
di mobili a prezzo di rottura. 
prezzi che costituiranno una 
occasione unica per quanti in 
vista dell'inverno devono siste
mare o completare l'arredamen-1 
to della casa. 

Frattanto nei 20.000 mq. delle I 
Esposizioni dei Supermercati 
Mobili di Bologna. Roma-EURl 
e Napoli-Autostrada si svolgono ] 
a ritmo febbrile gli ultimi ri
tocchi alla preparazione delle I 
ambientazioni dei mobili, lam
padari. armadi, salotti, ecc. che | 
faranno la felicità delle padro
ne di casa 

Il via delle vendite è que- | 
stione di ore. 

Chi volesse maggiori infor
mazioni pub rivolgersi diretta-J 
mente all'Esposizione romana] 
del Supermercato Mobili dil 
piazza Marconi (all'EUR BBt-l 
tacielo Italia, tal. 9*11441 
4 linee). 
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